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Questo lavoro è il frutto della genialità di Gea.

Nasce come un seme, ed in maniera casuale, in una delle tante tappe del tour “Radici 

Resistenti” per la presentazione di “Emilia Romagna cose nostre – storia di un biennio di 

mafie in Emilia Romagna”, quando alla giusta domanda “andate nelle scuole?” rispon-

demmo con sincerità “non quanto vorremmo”.

La scuola è un baluardo molto fragile contro la pubblicità e la demagogia, come affermava 

Pennac: “La nostra è una lotta impari. Da alcune generazioni, l'offensiva della pubblicità educa 

i nostri studenti a diventare dei consumatori più che delle menti libere e dei cittadini”. Non di 

meno noi accettiamo la sfida perché, come Calamandrei, crediamo che la scuola, special-

mente quella pubblica, sia la base della democrazia e della Costituzione.

Siamo convinti che la cultura sia il miglior antidoto alle barbarie che ci circondano ed in 

particolar modo nei confronti della criminalità organizzata. 

Ma non è facile riuscire ad essere invitati nelle scuole e quando questo avviene, spesso dopo 

aver convinto non con poca fatica Dirigenti scolastici ed insegnanti che parlare di mafie è 

parlare di attualità, nell'impatto con i ragazzi viene a galla un problema di linguaggio, di ap-

proccio che rende le discussioni tronche e la condivisione figlia unicamente di esperienze 

vissute in prima persona dalle famiglie di qualche alunno, sfuggite al nord per evitare la pres-

sione mafiosa. Questo, tuttavia, ancora una volta circoscrive l'ambito della criminalità, ridi-

mensionando a problema individuale un dramma collettivo e alimentando quella teoria as-

solutoria propria di tutto il settentrione che la mafia si c'è, ma è un problema degli altri.

Questo fumetto supera il problema di linguaggio, unisce alle parole le immagini, restitui-

sce con pochi segni la realtà di una regione con 11 cosche mafiose in attività e parla per 

voce di quegli animali vittime anche loro del sistema mafioso, perché quando si cementifi-

ca un pezzo di bosco, s'inquina una falda, si sotterrano rifiuti  per opere utili solo al riciclag-

gio di denaro dei clan i primi a farne le spese, tra il disinteresse generale, sono loro.

Quello che avete tra le mani è un lavoro che unisce la generazione di chi ha scritto il dossier 

a quella di chi lo ha disegnato e diventa un strumento per la terza che andrà a leggerlo.

Diventa anche un impegno ad informarsi ed a informare, a non lasciare che le cose avvengano 

solo perché era più comodo girarsi dall'altra parte. È, in definitiva, un patto tra generazioni.

Con l'ambizione, propria solo ad i sognatori, che chi verrà dopo di noi potrà leggere questo 

fumetto declinando tutto quello che c'è scritto al passato, così come si fa con un libro di storia.

Un patto tra generazioni.



Questo fumetto nasce con l’intento di informare le giovani generazioni (attraverso una forma ed 

un linguaggio vicino agli adolescenti) su come le mafie riescano a radicarsi sempre più in Emilia 

Romagna.  Mentre scrivo è in corso il processo Aemilia e molti ragazzi della mia età non conosco-

no nemmeno i meccanismi di base di cui fanno uso le organizzazioni criminali per raggiungere i 

propri scopi (o come si siano differenziati i loro interessi nel corso degli anni). Gli affari oggi si 

fanno in grande. A calcare il territorio emiliano romagnolo abbiamo mafie nazionali ed interna-

zionali, che si fanno sentire con numeri e dati sempre più allarmanti. L’Emilia Romagna, come l’I-

talia deve però tornare ad essere una terra pulita e libera. Questo è un obiettivo che può essere 

raggiunto da noi giovani con tanti tipi di attività: iniziative d’informazione, testi, approfondimen-

ti personali, canzoni, poesie, disegni. La volontà di cambiare le realtà oggettive deve andare a 

braccetto con l’impegno nel singolo e nella collettività, perché la libertà è un diritto, ma difender-

la è un dovere di tutti. Ringrazio Gaetano Alessi, Massimo Manzoli e Davide Vittori, i giornalisti e 

gli attivisti che si stanno battendo in questi anni per informare le persone e cercare di rendere 

questo paese migliore.

                                                                         

Gea

                                                                                                                                             

Prefazione dell’autrice



5



6

C
A

P
It

o
Lo

 1





8







11

C
A

P
It

o
Lo

 1

















La nostra è una lotta impari. Da alcune generazioni, l'offensiva della pubbli-
cità educa i nostri studenti a diventare dei consumatori più che delle menti 
libere e dei cittadini. Mi rendo conto che c'è un'enorme confusione sul pro-
blema della mafia. [...] I mafiosi stanno in Parlamento, i mafiosi a volte sono 
ministri, i mafiosi sono banchieri, i mafiosi sono quelli che in questo momen-
to sono ai vertici della nazione. Se non si chiarisce questo equivoco di fon-
do... Non si può definire mafioso il piccolo delinquente che arriva e ti impone 
la taglia sulla tua piccola attività commerciale, questa è roba da piccola cri-
minalità, che credo abiti in tutte le città italiane, in tutte le città europee. Il 
fenomeno della mafia è molto più tragico ed importante. È un problema di 
vertici e di gestione della nazione, è un problema che rischia di portare alla 
rovina e al decadimento culturale definitivo l'Italia.

Ho un concetto etico del giornalismo. Ritengo che in una società democrati-
ca e libera quale dovrebbe essere quella italiana, il giornalismo rappresenti 
la forza essenziale della società. Un giornalismo fatto di verità impedisce 
molte corruzioni, frena la violenza la criminalità, accelera le opere pubbliche 
indispensabili. pretende il funzionamento dei servizi sociali. Tiene continua-
mente allerta le forze dell'ordine, sollecita la costante attenzione della giusti-
zia, impone ai politici il buon governo. 

Giuseppe Fava
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“Emilia Romagna cose nostre – cronaca di un biennio di mafie in regione” di AAVV.

"tra la via Aemilia ed il West, storie di mafie, convivenze e malaffare in E.R."

Per approfondimenti

I° Dossier sulle mafie in Emilia Romagna 2011

Realizzato dall'Università di Bologna facoltà di Giurisprudenza e Scienze Politiche.

II° Dossier sulle mafie in Emilia Romagna 2012

Realizzato dall'Università di Bologna facoltà di Giurisprudenza e Scienze Politiche.

“Emilia Romagna cose nostre – cronaca di un biennio di mafie in regione” 2014 di AAVV.

"tra la via Aemilia ed il west - storie di mafie, convivenze e malaffare in E.R." 2016. di AAVV

I lavori sono disponibili gratuitamente visitando i siti

www.mafiesottocasa.com 

www.gruppodellozuccherificio.org

www.gaetanoalessi.blogspot.com

www.gruppoantimafiapiolatorre.it

www.unibo.it

Stampa

Poligrafica Bellomo Ancona.

Il volume è distribuito gratuitamente e di libera diffusione e di esclusiva proprietà di chi si sente 

coinvolto nella lotta contro la criminalità organizzata.

Per info

adest1@libero.it

mafiesottocasa@gmail.com







Leggi il codice qr e guarda il video realizzato da opengroup, 

Libera Radio e Libera Emilia-Romagna per raccontare il processo Aemilia




